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ART.1 

(SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI) 

1. (Servizi essenziali)  

Ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, i servizi pubblici da considerare essenziali nel comparto 
del personale dipendente dai Ministeri sono i seguenti:  

a. servizio elettorale;  

b. servizio doganale;  

c. igiene, sanità ed attività assistenziali;  

d. attività di tutela della libertà della persona e sicurezza pubblica;  

e. produzione e distribuzione di energia e beni di prima necessità, nonché la gestione e la manutenzione dei relativi impianti, per quanto 
attiene alla sicurezza degli stessi;  

f. trasporti;  

g. l'erogazione di assegni e di indennità con funzione di sostentamento;  

h. servizi di protezione ambientale e di vigilanza sui beni culturali.  

1. (Prestazioni)  

Nell'ambito dei servizi essenziali di cui al comma 1 è garantita, con le modalità di cui all'articolo 2, la continuità delle 
seguenti prestazioni indispensabili per assicurare il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati: 

a. sicurezza e funzionamento degli impianti a ciclo continuo, relativamente alla custodia del patrimonio artistico, 
archeologico e monumentale, dei natanti, dei depositi munizioni e carburanti;  

b. attività giudiziaria - Ministero di grazia e giustizia e Ministero della difesa: limitatamente all'assistenza dalle udienze nei processi con rito 
direttissimo o con imputati detenuti, alle scarcerazioni ed alla libertà provvisoria;  

c. ordine pubblico, sicurezza e relazioni internazionali - Ministero di grazia e giustizia e istituti di pena: limitatamente alla custodia dei 
detenuti e alla confezione e distribuzione dei pasti; Ministero dell' Interno: limitatamente all'Ufficio di Gabinetto del Prefetto, al cifrario ed 
all'archivio generale della questura; Ministero degli affari esteri: limitatamente al centro cifra e telecomunicazioni in Italia e all'estero, ed 
ai servizi essenziali di tutela dell'integrità ed incolumità dei connazionali all'estero nell'ambito dell'unità di crisi;  

d. attività sanitaria - Ministero della sanità: limitatamente alla sanità marittima ed aerea ed al servizio sanitario di confine, per gli animali 
vivi e per le merci rapidamente deperibili e non conservabili in frigorifero; Ministero di grazia e giustizia: limitatamente all'assistenza ai 
detenuti; Ministero della difesa - enti della sanità militare: limitatamente al servizio di pronto soccorso e pronto intervento  

e. attività di sdoganamento: limitatamente alla merce rapidamente deperibile non conservabile in frigorifero, ai medicinali salvavita e dagli 
animali vivi;  

f. attività di sorveglianza idraulica di fiumi e degli altri corsi d'acqua e dei bacini idrici: limitatamente al periodo di preallarme e di piena;  

g. attività di segnalazione costiera, marittima, terrestre ed aerea;  
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h. attività di sorveglianza forestale: limitatamente al servizio antincendi;  

i. servizio elettorale: limitatamente alle attività indispensabili nei giorni precedenti alla scadenza dei termini previsti dalla normativa 
vigente, per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali;  

j. le informazioni e le notizie per il servizio meteorologico, per gli avvisi ai naviganti e per la viabilità, anche ai fini del soccorso aereo, 
marittimo e stradale;  

k. servizio attinente alla protezione civile: prestazioni ridotte anche col personale in reperibilità;  

l. servizio di trasporto aereo, limitatamente alla esigenza di assistenza per i voli di Stato, sia nazionali che esteri, di emergenza ed ai 
collegamenti con le isole;  

m. il pagamento degli stipendi, delle pensioni, delle indennità sociali e l'adeguamento delle rendite previdenziali, per il periodo di tempo 
strettamente necessario in base all'organizzazione delle singole amministrazioni.  

  

ART.2 

(PRESTAZIONI INDISPENSABILI E CONTINGENTI DI PERSONALE) 

1. (Individuazione delle prestazioni e dei contingenti di personale)  

In ciascuna amministrazione, le prestazioni indispensabili per garantire la continuità dei servizi di cui all'articolo 1 
sono individuate, insieme ai relativi contingenti di personale, con le procedure di cui ai commi successivi. 

2. ( Livello nazionale )  

A livello nazionale, per ciascuna amministrazione, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
contratto collettivo nazionale di lavoro e prima dell'inizio di ogni altra trattativa decentrata, con le organizzazioni 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione interessata, sono individuate, in sede di contrattazione 
decentrata, le qualifiche e le professionalità che formano i contingenti e sono disciplinati i criteri per la 
determinazione dei contingenti medesimi, necessari a garantire la continuità delle prestazioni indispensabili ad 
assicurare l'erogazione dei servizi di cui all'art.1 resi da ciascuna amministrazione. 

3. (Livello locale)  

La quantificazione dei contingenti numerici di cui ai commi 1 e 2 è effettuata in sede di contrattazione decentrata 
a livello locale, entro quindici giorni dall'accordo di cui al comma 2, e comunque prima dell'inizio di ogni altra 
trattativa decentrata. Gli accordi decentrati di cui al presente comma ed a quello precedente hanno validità 
quadriennale; nelle more della loro definizione, restano in vigore le norme derivanti dai precedenti accordi nella 
stessa materia. 

4. (Attribuzioni dei dirigenti) 

In conformità degli accordi decentrati di cui al comma precedente, i dirigenti responsabili del funzionamento dei singoli 
uffici o sedi di lavoro, in occasione di ogni sciopero individuano i nominativi del personale incluso nei contingenti come 
sopra definiti, tenuto all'erogazione delle prestazioni necessarie e perciò esonerato dall'effettuazione dello sciopero. I 
nominativi sono comunicati alle organizzazioni sindacali locali ed ai singoli interessati, entro il quinto giorno precedente 
alla data dello sciopero. Il personale individuato ha il diritto di esprimere, entro il giorno successivo alla ricezione della 
predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile. 

 ART.3  

(MODALITA� DI EFFETTUAZIONE DEGLI SCIOPERI) 
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1. (Preavviso)  

Le strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero che coinvolgono i servizi di cui all'art.1 
sono tenute a darne comunicazione alle amministrazioni interessate con un preavviso non inferiore a 10 giorni, 
precisando, in particolare, la durata dell'astensione dal lavoro. In caso di revoca di uno sciopero indetto in 
precedenza, le strutture sindacali devono darne tempestiva comunicazione alle amministrazioni, alfine di 
restituire affidabilità al servizio per il periodo temporale interessato dallo sciopero stesso. 

2. (Comunicazioni)  

La proclamazione e la revoca degli scioperi relativi alle vertenze nazionali di comparto deve essere comunicata 
alla Presidenza del consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica; la proclamazione e la revoca di 
scioperi relativi a vertenze nazionali di Ministero o di grande ripartizione deve essere comunicata 
all'amministrazione con cui si ha la vertenza e alla Presidenza del consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica; la proclamazione e la revoca di scioperi relativi a vertenze di livello territoriale o di posto di 
lavoro deve essere comunicata agli uffici periferici con cui si hanno le vertenze. Nei casi in cui lo sciopero incida 
su servizi resi all'utenza, le Amministrazioni sono tenute a trasmettere agli organi di stampa ed alle reti 
radiotelevisive di maggiore diffusione nell'area interessata dallo sciopero una comunicazione circa i tempi, le 
modalità e l'eventuale revoca dell'azione di sciopero. Le Amministrazioni si assicurano che i predetti organi di 
informazione garantiscano all'utenza una informazione chiara, esauriente e tempestiva dello sciopero, anche 
relativamente alla frequenza e alle fasce orarie di trasmissione dei messaggi. 

3. (Limiti) 

Non possono essere indetti scioperi : 

a. di durata superiore ad una giornata lavorativa all'inizio di ogni vertenza e, successivamente, di durata superiore a 
due giornate lavorative; gli scioperi di durata inferiore alla giornata si svolgeranno in un unico periodo di ore 
continuative, riferito a ciascun turno;  

b. in caso di scioperi distinti nel tempo, con intervalli inferiori alle ventiquattro ore tra un'azione di sciopero e l'altra;  

c. articolati per servizi e reparti, o per qualifiche professionali, di una medesima unità lavorativa, con svolgimento in giornate successive 
consecutive.  

1. (Esclusione e sospensione)  

Non possono essere proclamati scioperi nei seguenti periodi: 

a. nel mese di agosto limitatamente ai servizi:- del Ministero dei trasporti collegati con il trasporto aereo;- di 
fruizione del patrimonio artistico, archeologico e monumentale;- di sdoganamento;- di sanità;  

b. nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che seguono le consultazioni elettorali europee, nazionali e referendarie;  

c. nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che seguono le consultazioni elettorali regionali, provinciali e comunali, per i 
rispettivi ambiti territoriali;  

d. nei giorni dal 23 dicembre al 3 gennaio;  

e. nei giorni di pagamento di stipendi e pensioni;  

f. nella giornata precedente o susseguente alla proclamazione di scioperi di carattere generale.  

Gli scioperi di qualsiasi genere dichiarati o in corso di effettuazione saranno immediatamente sospesi in caso di 
avvenimenti eccezionali di particolare gravità o di calamità naturale. 
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ART.4 

(PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO E DI CONCILIAZIONE) 

1. (Previsione)  

Il contratto collettivo nazionale di lavoro prevede organismi, tempi e procedure per il raffreddamento e la 
conciliazione dei conflitti in caso di sciopero. 

2. (Obblighi delle amministrazioni) 

Durante l'esperimento dei tentativi di conciliazione, le amministrazioni si asterranno dall'adottare iniziative pregiudizievoli 
per la situazione dei lavoratori interessati al conflitto.  

ART.5  

(SANZIONI) 

1. (Rinvio) 

In caso di inosservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 giugno1990, n. 146, e di quelle contenute nel presente 
contratto, si applicano gli articoli 4 e 9 della predetta legge n.146. 

ART.6 

(APPLICABILITÀ DEL CONTRATTO) 

1. (Azioni sindacali)  

Le norme di cui al presente contratto si applicano alle azioni sindacali relative alle politiche di riforma, 
rivendicative e contrattuali, nel comparto Ministeri, a livello di comparto, a livello nazionale di amministrazione ed 
a livello decentrato. 

2. (Deroga) 

Le norme di cui al presente contratto non si applicano nelle vertenze relative alla difesa dei valori e dell'ordine 
costituzionale, o per gravi eventi lesivi dell'incolumità e della sicurezza dei lavoratori. 

ART.7 

( PUBBLICITÀ DELL'ACCORDO ) 

1. (Obblighi) Le amministrazioni hanno l'obbligo di adottare ogni utile iniziativa al fine di garantire la massima 
pubblicità del presente accordo. In particolare, le stesse amministrazioni sono tenute a rendere pubblico il 
presente accordo in ogni sede di livello dirigenziale che abbia rapporti con l'utenza. 
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